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La Parking Graf Crema sul palco di Campobasso sollevano la Coppa Italia dopo aver battuto Moncalieri 86-75 (FOTO BRIOSCHI)

Coppa Italia È delirio Crema!
La Parking Graf gioca una gara spettacolare contro una Moncalieri molto stan ca
Secondo trofeo consecutivo per le biancoblù, ancora più meritate della primo. Melchiori Mvp

di TOMMASO GIPPONI

n CAM POBASSO Chiamat elo
‘r ep eat ’, chiamatelo bis, la so-
stanza è che la Parking Graf
Crema torna da Campobasso
con la seconda Coppa Italia
consecutiva e la consapevo-
lezza di essersela meritata
forse anche più di quella dello
scorso anno. Se ad Alessandria
infatti le cremasche realizza-
rono in pieno la favola della
Cenerentola che diventa prin-
cipessa contro ogni pronosti-
co, grazie a cuore e determi-
nazione, la tre giorni di Cam-
pobasso ha invece detto che la
Parking Graf ha dominato in
lungo e in largo la tre giorni,
dimostrando una qualità di
gioco che per tutte le avversa-
rie è stata inarrivabile, e que-
sto sui due lati del campo. In
particolare è stata la finale ad
affermarlo, perché Moncalieri
(qualificata come quarta e
sfavorita del pronostico) ave-
va proprio tutto per interpre-
tare la parte che Crema ha re-
citato lo scorso anno. Era
quella meno attesa ma che fi-
sicamente è arrivata a questa
Final Eight messa meglio, e lo
ha dimostrato, non mollando
mai nonostante tutto. Il suo
problema è stato trovarsi con-
tro una squadra che è sempre
stata lucida, che si è dimostra-
ta fredda e matura quando
contava, che sapeva sempre
esattamente cosa doveva fare.
È una vittoria che è un po’ un
capolavoro di tutti in casa cre-
masca, dalla società allo staff
tecnico, con Sguaizer che si
conferma mago nel preparare
questo genere di manifesta-
zioni, che soprattutto delle ra-
gazze. Dietro una Melchiori
che nel momento di difficoltà
ha giocato a un livello ben ol-
tre questa categoria, ci sono le
grandi prestazioni di Nori e
Parmesani, o di una Capoferri

PARKING GRAF 86
MONCALIERI 75
PARKING GRAF CREMA: Mel -
chiori 21, Nori 11, Blazevic 14, Fr.
Parmesani 14, Rizzi 4, Capoferri
12, Iuliano, Cerri, Grassia 5, Fe.
Parmesani ne, Caccialanza 5.
All. Sguaizer.

AKRONOS MONCALIERI: Co r-
dola 15, Conte 7, Landi 3, Do-
mizi 10, Grigoleit 24, Diotti, Po-
letti ne, Berrad 5, Kathshishi 8,
Giangrasso 3, Bosco, Pepe. All.
Ter z o lo .

ARBIT RI : Roca e Tommasi.

PARZIALI : 23-17, 43-31, 65-52.

NOT E : Crema da tre 8-18, da
due 23-47, liberi 16-28, Mon-
calieri da tre 7-23, da due
28-39, liberi 18-23, rimbalzi
32-37, falli 24-18, 5 falli Conte,
spettatori 500 circa.

MVP : Melchio r i.
Martina Capofetti al tiro contro Moncalieri

decisiva soprattutto nel primo
tempo, quello del primo al-
lungo. Tutte, ma davvero tutte,
hanno però dimostrato di es-
sere sul pezzo. Ora può partire
la festa quindi, ma senza com-
mettere l’errore dello scorso
anno. Un po’ di rilassamento,
fisiologico quanto vogliamo,
condannò poi Crema a un fi-
nale di stagione abbastanza
anonimo. Quest’anno non do-
vrà succedere,  perché la
squadra è molto più forte e
queste ragazze meritano dav-
vero di giocarsi la Promozione
in A1 fino in fondo, principal-
mente per sè stesse. Monca-
lieri comincia molto forte,
mettendo subito in campo
tutta la sua fisicità, ma Crema
dopo aver preso le misure si è
portata avanti con autorità,
grazie a una Nori immarcabi-
le, per il 23-17 della prima
pausa. Non si ferma l’az ione
delle biancoblù. Appena inizia
a entrare con continuità il tiro
da fuori il vantaggio si fa signi-

ficativo, e grazie alle triple di
Caccialanza, Capoferri e Mel-
chiori arriva il 39-24 che sem-
bra poter già indirizzare il
match. Dopo un comodo più
12 all’intervallo, la ripresa ini-
zia in maniera diversa. Mon-
calieri si dimostra iper aggres-
siva, e trascinata da una gran-
de Grigoleit torna fino a meno
2 sul 48-46. Da qui in poi è
tutto un allungo delle crema-
sche, che spesso tornano
avanti in doppia cifra, e una
ricucitura delle piemontesi,
fino alle fasi decisive. Mel-
chiori, in una serata di squa-
dra tragica dalla lunetta, met-
te due liberi fondamentali e
poco dopo la tripla da campio-
nessa per l’81-73. È quella de-
cisiva di fatto, perché Monca-
lieri non segna più e Crema
può dilagare dalla lunetta, con
Nori Caccialanza e Rizzi che si
dimostrano fredde. Sulla sire-
na può quindi esplodere il de-
lirio biancoblù, il più meritato
di sempre.

Blazevic, Nori e Melchiori fanno festa con la Coppa Italia

In t er v is t e M a n c lo s s i
Coppa meritatissima
n CAM POBASSO Il nuovo trionfo della
Parking Graf Crema celebrato dai suoi
protagonisti. Inizia il presidente Paolo
Manclossi: “è davvero una grandissi-
ma soddisfazione per tutti noi, portia-
mo a casa questa Coppa al termine di
tre prestazioni incredibile, con anima,
cuore, tecnica, gioco di squadra. La
vinciamo per il secondo anno di fila,
contro una degna avversaria. Siamo
dimostrando sul campo di meritare
tante cose, ora speriamo di trovare so-
stegni di altro tipo”. Il presidente poi si
congeda con una battuta: “ Non vole-
vamo essere di meno della Vanoli, del-
la serie Cremona chiama e Crema ri-

s p onde”. Parola poi a coach Diego
Sguaizer: “non pensavo sarebbero stati
tre giorni così emozionanti, c’è dietro
un grandissimo lavoro da parte di tutti.
Pensavamo di avere un calo dopo la
prima giornata, e invece la squadra è
andata in crescendo. È una manifesta-
zione che premia chi ne ha di più, e noi
siamo arrivati al top della forma”. In-
fine, una battuta anche per l’mv p
Francesca Melchiori: “è bellissimo,
queste ragazze ce l’avevano già fatta la
scorso anno ma esserci è speciale. Sia-
mo state grandi, davvero, a resistere a
ogni loro tentativo di rimonta, e ce la
siamo meritata”. TG


